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Il dramma che agita là Polònia 

> '. r - V - N 

Diètro le vicende di queste settimane la contraddittoria crescita L ^ ' ^ 
di una società che cerca lina sua articolazione pluralistica - Gli operai ; 
e la volontà di partecipazione - Socialismo, democrazia, sistema politico 

Parlando dei fatti di Polonia oc
corre prima di tutto respingere l'idea 
che ci si trovi dì fronte ad un'altra 
« rivoluzione contro il Capitale », que
sta volta per ghmta in un paese so
cialista, e cioè ad una rivolta anti
comunista che ha come protagoniste 
le masse operàie raccolte dietro al
l'immagine della • Madonna r nera di 
Cracovia.' Certo a qualcuno potrà an
che apparire strano quel ritratto di 
papa Wojtyla sui cancelli dello sta
bilimento Leain occupato, ma proprio 
questa immàgine ci parò aiutare a in
dividuare — se ci liberiamo dalle li
tanie sul • riflusso », — .uno degli 
aspetti, e fané1 fl'principale, che ca-
ratterìzxano oggi il caso polacco e in
sieme la contraddizione in.cui vive, 
non solo in Polonia, il processo rivo
luzionario aperto dall'Ottobre. 

La contraddizione di cui parlavo sta 
nel fatto che la società polacca — an
che perché è enormemente cresciuta 
(e parliamo di crescita economica, 
sociale, civile, catturale) — è uscita 
dai «mf mi del tnojwtitismo, é vive 
in una àrticc^a»one pluralistica ricca 
di voci e* di spinte che non possono 
più essere trattenute gdalle vecchie 
strutturerdella dkeziooe e della gè- , 
stkroè; rimaste sostanzialmente'» inal
terate. Certo fl fenomeno non è solo ; 
polacco (e"neppure specìfica dei pie» 
si socialisti: si guardi al dibattito sul
la < governabilità » apertosi negli Sta
ti Uniti e al travaglio' delle, ìstitu*. 
rioni democratiche rin atto in Occir 
denteT ina in Poloniay e per molte : 

ragioni (storiche, economiche, sociali, 
per non parlare della, specialissima 
collocazione internazionale del paese) 
la contraddizione si presenta in for
me assai più acute che altrove. Ba
sta del resto — per individuare su
bito gli aspetti specifici e i protago-

- nisti principali del dramma polacco 
— scorrere le cronache di queste gior
nate di lotta e guardare le immagini 
che la Tv ci trasmette dalle città del 
Baltico. "> 

T 

Dal 1956 al 1970 
Da una parte ecco una struttura di 

potere che pure ha cercato — per 
riconoscimento generale — più volte 
(dal 1956 al 1970), anche .con.pro-
fon de autocritiche, di liqÉÙaféi Me
todi del passato, ma che;ànfatn'oggi 
di avere strumenti del riatto inade
guati a dare risposte ai pAMemi aper
ti dalla crisi; e, dall'altra/feèèo grandi • 
masse di operai prima et tejàto, cfae :„ w _ 
pongono in termini nuovi fl pttfcte- v-dramma deila 
ma della loro partecipazione alla di
rezione del paese. 

Chi sono questi operai che discu
tono programmi e rivendicazioni, trat
tano con le direzioni aziendali e chie
dono di trattare con le autorità cen
trali? Non sono rappresentanti del 
sindacato « ufficiale » (quelli che or
ganizzano le ferie, spostano da una 
squadra all'altra le bandierine delle 
gare di erondaztene, e spariscono di 
colpo^qmanfcywlppia un conflitto), 
ma hanno ^ e c c o n punto — un'au
torità indiscussa perché sono porta
tori di una delega reale. 

Si guardi ai contenuti dei program
mi rivendicativi presentati, all'intel
ligenza con cui la lotta viene portata 
avanti, alla calma con cui vengono 
affrontati i problemi più difficili e 
delicati, al senso di responsabilità che 
spinge a far di tutto (perfino proi
bendo l'ingresso delle bevande akoo-
liche nelle fabbriche) per impedire 
che la battaglia possa diventare tra
gedia. Dieci anni or sono gli stessi 
operai,, in un momento di esaspera-

e di « provocatori ». Oggi non è più 
' ' possibile parlare in questo modo dèi- ; 

la protesta. Ma quanto lavoro, quanta 
intelligenza, quanta riflessione criti
ca e autocritica sul passato, c'è dietro 
alla « saggezza » di òggi- Queste lotte • 
sono dunque oltreché espressione di 
una crisi, anche la testimonianza del
la crescita, in un paese d i e cosi ràpi
damente è diventato una potenza in- •' 
dustrìale, di una elasse operaia che* 

• non solo evidentemente non vuole il 
ritorno' ìfei /padroni, R i c h i e d e 'di ; 

, contaire2di,più. Maiavrtcbìeafa di 
. nuove: forine d i partecipazione non "• 
(..viene solo dalle fabbriche. Si penai 

ad altre immagini deHa Polonia, che 
abbiamo tutti visto: milioni di uomini 
e di ó\>nne, ad.esempio, che hanno 
riempito le piazze nei giorni della " 
visita di papa Wojtyla. Che rapporto 
c'è fra questi cittadini e il potere? 

Un dibattito aperto 
'"'H'^- ancora' ^ %\.pensi aBa ric-

• chezxa e aBa varietà dette; voci che 
• giungono a nói a U i i m a u i fltan di 

Wajda e di Zanussi, gli scritti di 
economia di IJpinski e Pajetska e di 
sociologìa di SacaepdÉÉtréjdi Wiatr, 
le pagine déQe rivide « ufficiali » dei 
comunisti. <« Poiityka » ) , d è i cattoli
ci (« Tygodnik Powszechny ») e di 
quelle — almeno SO ;?— non ufficiali 

; ma che, come.ed eaesopfo «Robotnik» 
(L'Operaio),! vengono regolarmente 
stampate iwiitj^TioViFtmamrnte nel
le tipografie e raggiungono da tem
po anche tirature di 90.000 copie. E " 
— ancora — si pensi aBa società 
polacca che si esprime nei movimen
ti del dissenso (il KOB, il Ropcio, M 
PNN) che da anni si muovono quasi 
alla luce del sole, di fatto tollerati 
anche se formalmente illegali. Si 
tratta davvero di spinte di movi
menti antisocialisti? A testimoniare 
che non è così sta non sólo fl fatto 
che il dibattito è interno alla pro
blematica socialista (anche se non 
mancano certamente, voci, decisamen
te reazionarie) ma i'ànxptezza delia 
partecipazione dei comunisti al di
battito. sr-; --^m 

anni or sono di una nuova Costitu
zione del tutto inadeguata rispetto 

; alla realtà e ai bisogni delia socie
tà, e, ancora e soprattutto, l'aprirsi 
dopo gli scioperi del dicembre 1970, 
di un-processo involutivo;per cui s i 
è ! incominciato a puntare non più 
sui consigli operai e sulle forine 
nuove nei rapporti con le masse spe- ' 
rimettiate durante la crisi, ma sui 
vecchi organismi dei centralismo bu
rocratico, sia pure parlando della 
necessità di saìvaguerdaFè il ruote 

• della. « competenza », della « scienza » ' 
« d e t t a «tecnica». Tante energie so
no andate così disperse mente* , i l 
consenso col quale si era guardato 

' agM impegni presi dal partito, s i 
trasformava in «dissenso». «Il potè-. 
re contìnua di fatto a considerare i 
cittadini soltanto come sudditi — si 
poteva leggere ancora nel documen
to del gruppo "Esperienza ed avve
nire" — senza rendersi conto che le 

-difficoltà attuali possono essere su
perate soltanto con la partecipazio
ne attiva dei cittadini ». E ancora: 
« Uscire dalla crisi attuale e assi
curare al paese uno sviluppo armo
nico e duraturo è impossibile senza 
un cambiamento radicale'del modo di 
governare». 

•i Ma queste * voci non sono, state 
ascoltate e raggravarsi della situazio
ne economica (SL pauroso aumento 

:. del debito con l'estero e la penuria 
. di prodotti agricoli) e poi i provve

dimenti presi per farvi fronte, hanno 
diviso ancora di più il governo e la 
società. Inevitabilmente riprendeva-

' no •" piede • cosi - anche -quei fenomeni 
di corruzione che in parte erano sta
ti eliminati all'inizio degli anni : 70. 

Quale posta in gioco 
Nel programma degli operai di Dan-

zica ci sono alcuni punti (quali 
quelli che si riferiscono all'abotizio-
ne dei « negozi riservati alle perso
ne privilegiate » e dei « prezzi com
merciali» e , a l tesseramento della 
carile) • che riflettono la realtà di 
questo processo involutivo. Ma lo 

anima, ponendo la que-
AUa preparazione del *'Mm&è&&!*& " B £"*» nu?vo ** «»«j»: 

sullo stato della Repubblica e>«ine t ^ t J ^ S S ^ r f J S S 5 i«Ìff 
prospettive della ripresa » « f n o o lo SSSS^ MUm^rSS^MM^ 
scorso anno, hanno partecipate ad - b o ^ S ? * T O Pf0*1*11™* dj_nfor-

«1 iscritti al partito | « \ » ' : £ P * ' I P * * * : " 1 * v a per la sofcmone 
e la disponibilità dei iscritti ai partiti aleatì, qoaBft..... _ _ 

tadfe» e quello » # m o c r a t f e » ^ f su "T™* 
un totale di 15f|ftcercato<t^ M i 11 c o 1 *° 
in pM occasioia ateve i ^ ~~~ 
parate (qnafll dkf 

poi la ripresa nel pieaf éàlla guerra 
contro Hitler) che fanno capo ad 
un club chiamato con ironia « le 
poltrone rosse» hanno fatto sentire 
le loro voci Da tempo infme sulla 
stessa stampa del partito escono ar
ticoli nei quali esplicitamente si po
ne il problema della necessità di 
cambiamenti 

E* possibile che questa straordina
ria votante di parteezpaxiorie che tan
to potentcànthtè é presente netta so
cietà polacca di oggi, non diventi 
processo di riforma del sistema po
litico? F possibile che non avven
gano sentenziali modifiche nel sin
dacato, nel molo del partito, negli 
organismi dei governo locale? Se si 

lavoratoti a trattare su questo punto 
e eoo Gierek. 

del programma de-
Danatea va messo hi 

perché c'è chi — come 
ad esempio Karol — ci invita oggi a 
scegliere fra Gierek e gli operai, ri
schiando di non vedere altra solu
zione alla crisi che la repressione e 
la tragedia. Ma non cosi stanno le 
cose e non questo ci chiedono in real
tà i lavoratori polacchi che ricono
scono nei rappresentanti del potere i 
loro legittimi interlocutori e, sanno 
perfettamente che non vi può essere 
soluzione positiva al di fuori di un 
accordò che apra la via al rhmova-
roento socialista dei paese. Certo te 
questione non è semplice perché si 
tratte in realtà dopo la sconfitta (di 
storica portata, come oggi sappia
mo, e non soltanto per la Cecoslo
vacchia) dclla^« Primavera di Pre
gia», di riprendere II discórso sulla 

guarda indietro si può Constatare che necessità per 1 soetelisam di andare 
davvero al di là dei limiti dcU'espe-

' rienza storica .sin qui acquisita. Que
sta è la posta in frioev. E anche per 

.queste è ttaportante, e non solo per 
_ la : Polonia in una situazione foter-
'- nazionale cosi difficile, che f filo 

del dialogo ancora aperto fra i lavo
ratori in spronerò- e. il governo non 

molte cose.sono eertamente cambia-. 
te, e anche nei.metodi di dilezione 
e di gestione, rispetto agli anni SO, 
cosi efficacemente rievocati da Wajda 
neQ'«Uomo di marmo», ma è an
che evidente che quel rinnovamen
to, che proprio a Danzica nel dicem
bre dei ltTO con l'incontro fra Gìe-

none, arèrano.incenda li ,;• 
B) potere socialista, e per qual- te — o aratene coèT pareva — i l—\ _ / ' bolide] 

che giorno, sino all'autocritica di Gie
rek, i giornali di Varsavia avevano 
potuto parlare di • bande di teppisti » 

picndcTc forma, non c'è stato. 
' C e stato arai, da attore, più di 

• n passo indietro: l'appi ovazione duo 

Adriano Gutrra 
MILLA POTO: un cedriate éevsnn alte 
efRcfoe e Lente» o 
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o tra cronaca, politica e costume 

ilrteatto 
e i 

c Una istituzione che mantiene 
il suo ruolo in anni di tumultuosi 
mutamenti sociali e culturali ,-
Come leggere ì dati T ; 

di una indagine.recente\Q : . 
. . . J -

E? uscito da qualche tempo 
un t Rapporto sulla popola
zione in Italia », edito dal
l'Istituto della Enciclopedia 
Italiana. 1 rapporti, nella loro 
neutralità, scivolano . quasi 
sempre accanto — né potreb
be essere altrimenti — ai ca
si singoli. Ma chi vuole rim
polparli è in grado di estrar
re dall'assiepamento di ten
denze, tensioni e inquietudini, 
per tracciare un disegno dei 
luoghi dì adozione in cui si 
modellano i casi singoli. '-•'••• 
\ Fra. questi luoghi d'adozio

ne c'è la famiglia. Della fa
miglia si concepisce la voca
zione sociale, ma poi, quan
do la si confronti con ogni ti
mida storia personale, resta 
quasi un oggetto appeso in 
aria. Per dirla con un lin
guaggio attuale: la famiglia si 
coniugavi quanto istituto, ep
pure non è semplice vederne l 
mutamenti di dimensione e di 
ruolo, se appena dipendono 
dàlie trasformazioni moleco
lari, microscopiche, • infinite
simali delle persone che com
pongono proprio quella fami
glia lì.,-

Soìo quando è tirata in bal
lo dalia cronaca politica (ca
so ì Donai Cattin), allora si 
riscopre, con stupore, U suo 
permanere. Nonostante in mól
ti ne avessero deciso la mor
te; o, almeno, la scomparsa 
di: quella ottusa, repressiva, 
patriarcale. *Non più madri, 
non più figlie, distruggiamo le 
famiglie >. Invece distrutta, la 
famiglia non lo è. E se una 
istituzione resiste, magari in
dica che ce.ti*è ancora biso-

. ano. Benché] si esprima con 
uh sistema di bisogni tradizio
nale, vecchio, illiberale. 

Vuol dire che a questo non 
eleo sempre più dimezzato. 
composto ,di : tre, quattro -pèr
sone, si chiedono ancora delle 
cose. Cose dettate dal grumo 
affettivo che vi si esprime; 

cose volute dal tipo di rela
zione che la famiglia msUtìira 
con l'ambiente circostante,.'ite. 

^ Orò Ù * Rappòrto* fornisce 
dati interessanti sul secondo 
punto\ Dice, infatti, che inco
mincia a i intensificarsi il fe
nomeno della non coincidenza 
tra nucleo familiare e nucleo 
legale; mentre la famiglia va 
strutturando in modo nuovo 
l'insieme dei ruoli che la ca
ratterizzano, per adattarsi ai 
molteplici mutamenti «ociali 
che • anche direttamente • la 
coinvolgono (inserimento del
la donna in un mercato del la
voro esterno alla famiglia, ra
pidi cambiamenti di livello so
cio-culturale tra generazioni 
nell'ambito dello stesso nùcleo 
familiare, maggiore presenza 
degli anziani) >. -

In effètti la popolazione ita
liana sta invecchiando; di 
conseguenza, questo invecchia-. 
mento « tende a : porre sulle 
spalle di ciascuna persóna iti 
età attiva un caricò via vìa 
crescente di persone anzia
ne >, U the non è tanto bene 
accetto, se nelle varie zone 
turistiche della penisola, vige 

i l'uso, d'estate,^ di parcheggia-
l re il nonno p la nonna all'ospi

zio, così da poterne affittare 
la stanza. : = 

Inóltre, data la forte diffe
renza dì mortalità fra i due 
sessi, si prevede che nel 1991 
<tra i previsti cinque milioni 
di ultrasettantenni [dovremo 
avere poco meno di due mi
lioni di uomini e oltre tre mi
lioni di donne» 'fi che significa 
un grandissimo numero di fa
miglie disgregate e di coniugi 
rimasti soli*. .,, 

Aumentano i nuclei familiari 
Costruiti sulla disgregazione 
dei nuclei estèsi: nascono.fo-
mìgìiè per'; «nmimuimé. détte 
dimensioni medie di una fa
miglia. ' •;: ' ' . 

Gi anziani. I celibi, té nu

bili, i vedovi, dentro a questa 
famiglia « ristretta > non han
no posto. La casa stessa è 

rsata per chi si è tirato su 
sua .coppia. Nonostante 

per Vistai,-anche una perso
na, da sóla, faccia famiglia, 
nella realtà tale persona.man
ca di valore. E* fragile. Non 
ha saputo procurarsi, non ha 
potuto procurarsi quella assi
curazione sulla vita che si 
chiama famiglia. >~: •••.'-"•' , 

L'invecchiamento • complica 
pure l'andamento del mercato 
del lavoro; poiché, rispetto al
le capacità untane. la popola
zione declina •. più lentamente 
del passato. Allora U problema 
tende a spostarsi dall'invec
chiamento demografico-a quel
lo „. sociale. Aumentano gli 
ostacoli per l'inserimento >uél 
lavoro, da parie dei giovani. 
E* dunque prevedibile che I 
giovani, quota debole deUa 

popolazione, si aggrappino al 
nucleo forte, alla famiglia. • 

La crisi economica, gli in
toppi. a, trovare, e una casa e 
un lavoro., rigonfiano un'anti
ca dipendenza, giocata sul 
doppio binario della domanda 
materiale ed affettiva. Perché 
dietro spinge un forte bisogno 
di sicurézza. In- un paese co
nte questa € Italia senza», do
ve mólto non funziona,' ó di
sfunziona, o funziona tròppo 
lentamente;, dove i figli ma
turano in coabitazione; dove 
il girovagare giovanile si ar
resta, ad una piazza dei cèntro 
storico, ebbene, troppe sono le 
speranze che vanno deluse. In 
un paese dove l'occupazione 
si appoggia a mule tramiti, 
raccomandazioni, antiche co-

.ùoscenze; àobe<qualsiasÌ atti
vità imprenditoriale richiede 
tati sforzi e sudori da costrin
gere U pia fiero autonomo, del 

'77 ad emigrare a New York, 
con i documenti impasticciati, 
per organizzare finalmente la 
sua Alemagna • in miniatura, 
ovvero i sorbetti « alla sorren
tina», ebbene, l'unico puntel
lo si rivela la famiglia. Cam
biata o no, a lei ci si rivòlge. 
Giacché puntella la sopravvi
venza del singolo. : 

Siamo sì di fronte «ad una 
famiglia concepita come un 
nucleo agguerrito, che si bài
te in nome del benessere .dei 
suoi membri contro tutti, è 
quindi contro la società », co
me ha scritto Marcella Ferrar 
ra su Rinascita; però U mo
tivo sta,anche nell'inevitabile 
meccanismo difensivo. Chi i 
senza-potere si attacca neces
sariamente a chi è in grado 
di fornirgli soluzioni di ripie
go, ma realistiche. Là fami
glia, oscillando fra solidarie
tà e favoreggiamento, dà an
cora questo genere di sicu
rezze; pure nella sua misèria. 

Spinte di órdine morale rea
giscono e tentano affannósa-, 
mente di rispondere alle ne
cessità imposte dalla produ
zione. Per resistete alla pres
sione esterna, vengono ripror 
dotti dentro casa proprio ; I 
rapporti che si volevano tene
re lontani daUa porta di casa. 
E" tutto un affannarsi: fuori 
€ grande. è[ U casino sotto fl 
cielo», dentro <tó situazióne 
non è eccellente ». ti modo di 
comunicare della -famiglia 
non sintonizza con quello del
la società: anzi predica una 
morale, un'etica, addirittura 

, una sintassi, comprensibili so-
' lo tra famiglie.. Di qui U pro
cesso di identificazione che si. 
è avuto, da parte di alcuni nu-\ 
elei familiari, rispètto al « co-i 
so » Donai Cattin: Cera, infoi-' 
ti. un clima di famigliai nono
stante gli avvenimenti riguar
dassero, contemporaneamente. . 

• la' sfera privato -.e _fIo: sfera 
pubblica. •''••'"' j 
| Perciò fl linguaggio del pri
vato,difensivo rispetto a quel
lo del corpo sociale, parìa di 
sentimenti che ci appaiono co
me una fuga di responsabilità 
verso U mondo. Non riesce a* 
farsi capire. "' Ma questo, fl! 

« Rapporto sulla popolazione 
m Italia», non Wdice.' 

'ìi Letizia Piolozzi 

Nelle pagine di Gianni Ro
dali ripubblicate nel n. 58-59 
del e Giornale dei canteri », 
di cut fa dùettore per alcuni 
anni, • legfjaiòft aperto pasai» 
molto bello: «Io penso che 
l'immaginazione infantile ab
bia , bisogno. delle • nostre, cu-

' re alméno quanto ne ha bì-
aogno la curiosili.. acìenlifi-

; ea; che la fantasia aia ele
mento fondamentale di una 

. personalità - completa;:: * che 
l'esperienza del ' meraviglio
so, . deirarventorseo, del co-

. mico, dell'umano ..che le fia
be possono offrile al. bambi
no sia un'esperiensa olile.al
la formazione della sua per
sonalità. La società vuole da 

. mio figlio,, immagino,"- nn 
[ bnòn tecnico, ' un . diligente 
" esecutore, nn nomo praticò 
y,e ' concreto, è \ non le inté-
: ressa che egli si appassioni 
3 alla . musica o albi ' letterato-
'ra* alla stòria' o alla politi» 
ea; giudica dannosi e peri
colosi ì snei sogni; insomma, 
noti sa che farsene della ana 

' imrnaginaaìone .e fa il possi
bile. per .ampliargliela, •' eoa 
ana lunga operartene chinar-

- cica che. si fa, geacralunnie, 
: nella scnela. Tocca a me di-
. fendete ante figlio da smesta 
ampatastone: aiutarlo a cre-

-, scere senza unparerirsi, sen-
' sa perdere da un Iato ciò 
. che acquista dall'altro; inco

raggiarlo a concepire nn mon
de che abbia bisogno dì tal-
te le sne facoltà, Hi compre 
ai la ana gioia di vivere; ani
marlo a Iettare pcv'amalrówa 
di piò che nn poste nenie ò 

: ano stipendi* snfficktee » . : 

E praaegnrra, hi queste 
scritto del 19ìt anteriore al-

i le ~ dìscnsàioni; 1 « di ' massa » 
sul lavoro e 0 ne* lavoro, 
sui gioTani e sulla bellezza 
éellaror» manuale (per ì fi
gli degli altri), con l'elogio 
della fiaba che «crea spasso 
per ahre eese che " ta* ser-

aia, la musica. Parte, il gio
co, cose che riguardano di
rettamente la felicità «anTne-

e non la 

L'invito alla fantasia del nostro Gianni Rodari^ -i-*--'*'t*-

cE se questa 
storia i 

!»r»c 

; iS-. 

non ti 
com'è,:: 
fattene 
un'altra da te » 
Un numero : 
speciale v-j; ; 
del Giornale 

• * » . • 

dei genitori Ifv 

, • • " _ - - , : ;-'• • " ; ; " . " _ ' . ;- ' T : 

• e hi una «jnalsrfvglut 
china produttiva ». -
: , ; Più sìnietkàntenié ripete il 
asedesiano coneetle nella 
Grmmmmtkm delle jnwiwiiaa 
(1«5) , «a libre che eWeb-
be essere lette • aiaptiate 
da cbtnnajne a smatenune ri

sta « . 

questo aspetto di Radar! che 
rifflette saÌToperare faartaatice, 
che °hrrenta le «carte di 
Prop*» per cintare i bombi-
ni a eòrtrsaW tuuVa, Kedari 
tW a u r a 
ila ligi inaiai l'ii 

• '« 
•affidateti 

di stennra, e eh . an> 

• miramente 
raccolta et 
•«fg»» « 

ai 

difesa del 
— e dell't 

te 

le Ròdari non si 
di contrapperre, poni 
fantasia aBa ragione — 
mai diceTa che la fi 

a. ps» servire 
| tetepaltee. 

la matematica — n» di 

iia 

è. >.K --
~% 

ea e giaaamiiwa e 
• far gjecare 
; Ouavte Cacchi, 
su «Rinasciu» (a. 32) di 
questo numero del « Gior
nale dei genitori», dedica a 
Rodari aaa pagina densa di 
riflessMoi sojla ano e 

'ohe'», 'ano va 
soa « .at inu», sana tattnra E 
• «tetmniianc» onerata ael 
« a* Jaau§>««e taaào -Uiuaui. 

che la let-
> rinfanzia i nao 
él serie B (P. 

Boere VWusioKm im, 
Le serie R 

a 
U Qecrtia, 19tf). 

fl «acate te Rodari ò di al-
caaiaaaifa.L'< 
fio «rkka è 
di P. Zagni, Faraona, La Nue-
va Italia, n. Ite deHa col
isa» « D «aatoro». Sta di 
fatto che eerti autori « «li se-
poco eoTrersm se acni uno 
di oneste cose salla faotasìo 
o mila produttività. Forte »o-
M di sèrie B anche per qae-

Di Rodari si parlerà a hm-
, ga I M I u n s i aaW 
U i É a i m che e già 

••ì 

fase, all'autore di raceonuni 
.i •'-.-•-• i e tìlaati «L i he ièbe in qaèipri-
y-Ì]Ì.^- .̂  5-mi;anni Cinquanta solo:P°* 

*• ; ;- '^^^^viTchì^aaMatri'^tea^easeii' fa
cevano leggere ai loro alun
ni e che sfuggivano alla to-
tatitàjdeigemtoxi, aensn pé-^ 
nitro trascurare altri aspetti 
del '.'ano ;• lavoro £ di «' graoa>'. 
matieo », come s'è 'detto* di 
giocoliere della parole e di or
ganizsa tore ~ dT giòchi con lo 
parola fai' mesa» ui^bambbii, 
ottenendo fra Peltro e o n e i v 
solute corri « limeriek » pah-: 

blieati fai pagine del «Gior
nale dei genitori » non rinro- ' 
dotte-nel numero monografì-
co; di collaboratore con gli 
Insegnanti del Movimento di 
Coeperaxione Edneathra e eoa : 
le amministrazioni •. locali di 
sinistra, di giornalista ora di
vertito ora amaro; lo parte- ; 

la riforma deUa acnola, la. 
capacità di coglierò le ragio
ni degli «ledenti ael ' « , 
quando scrisse che da loro 
possiamo imparare, e anche, ' 
te certi .momenti, nel 1977. _ 

«Riforma della aeuola mdo- : 
dica a Rodari parte dei ano 
numero estivo. « 
oggi » rivisu dell'nffìeio i 
U della Provincia di Pavia, 
prepara nn numero 
fico. Paolo Spriann ha 
lato di Rodari nel boDett 
di Etna udì che preann oncia' 
va rhmninèalo uscha doir 
althao Kbro, n gioco del 

a Genova al 
a 

o a qoalcbo fadsiatrra 
po' di nanatri e 
tra eertaasenie si fari. Bì 

a e l ' titolo della 

te che Rodari 
•_* * 
b u m : •• .•.••:•! ; Ì ; : ; ~i 

« E se questa storia BOB d 
piace com'è, cambiala da ci
ma in fondo, fattene un'al
no da le ». - -- r- •-; 

E aveva aerino: « Rhnboe-
ehiamoei lo ——-^hr. c'è b> 
vero per tòni quanti»: por 
correggere gli orrori dot 

Gror§io KrvJ 

LUCCA — Maurtrio Cocchi,. 
con la raccolta di poesie Le 
meravìglie deU'aeqma, pubbli-
^^a«ujo»i _aoaB) onnnavnnn^aunujm»»»^ jg aan^oasau %Fnjoa 

leateoe Lo Spacchio, ha vh> 
te la tmrtesima edixtene dal 

Il premio Carducci a Maurizio Cucchi 
-. • . " . ' » - t i . • - " - • • • ' . - ; • . - . • • • . ! • • • • - • •••, :' • ' . . : - . . , - , 

per « Le meraviglie dell'acqua » 

« Oiesaè Carducci », bagnate 
dal CoirNBzt di instrasaate. 

Al prenzte •_ 
so m opere; in 
ni successive le opere in con
corso erano state ridotte a a-

na rosa di SS e a 

La alarla ha 
opere: Ironia di 
dreni (Estere 
Pofvtre * ariete d i Carte VnV 
U (Editore rTorani). afatrhte 
Cucchi, che ha tratitaejoaatra 
anni, e vive.a Milano, aveva 

nel | fN con un'altra 
raccolte di poesie, « n 
so», pubblicata nella 

L*V 

oW Pta^ate Vteregfio. Mauri-
ste Cuochi ha pnrfesìanato • 

apatejreTssflo nuena ricerca stt-
bjtìca é l iaviurt» teu^i>e*c 
con«ndzapers9»chaBabaai 
no fatte nan deQa vod pia te-

«nate par la 
cfasfl 

dite df poesia. U gteria ha 
semolate il manoscritto « Ac-
onaforte» «y Rita Baldassari 
di Phm. Il «XTV Preaiio Lot-
«irteaM», por sngfi dj 

abana. è state 
Bto Gteaoola di 
fl vaitene «Un kfBar doi-

». ona Inauihii fl ta-
f l o pséaMBalWca anlTozmraa 
soun afta di Ante Sveve (ed-
•are n hWangote). VsnU.aJve 

k 


